
Ricorso proposto il 19 agosto 2009 — Producteurs de 
Légumes de France/Commissione 

(Causa T-328/09) 

(2009/C 267/125) 

Lingua processuale: il francese 

Parti 

Ricorrente: Les Producteurs de Légumes de France (Parigi, Francia) 
(rappresentante: avv. O. Fachin) 

Convenuta: Commissione delle Comunità europee 

Conclusioni della ricorrente 

— annullare la decisione impugnata sulla base dell’art. 230, 
quarto comma, del Trattato CE; 

— condannare la Commissione delle Comunità europee alle 
spese. 

Motivi e principali argomenti 

La ricorrente chiede l’annullamento della decisione della Com­
missione 28 gennaio 2009 ( 1 ), C (2009) 203 def., con la quale 
quest’ultima aveva dichiarato incompatibili con il mercato co­
mune gli aiuti di Stato concessi dalla Repubblica francese ai 
produttori di ortofrutticoli nell’ambito dei «piani di campagna» 
diretti a facilitare la commercializzazione di prodotti agricoli 
raccolti in Francia e aveva imposto alla Repubblica francese di 
recuperare gli aiuti di cui trattasi. 

A sostegno del ricorso la ricorrente deduce due motivi relativi: 

— ad una violazione del principio del legittimo affidamento in 
quanto il fatto che la Commissione abbia potuto prendere 
conoscenza durante il periodo compreso tra il 1992 e il 
2002 dell’esistenza dei piani di campagna senza per questo 
aver avviato una procedura ha potuto far sorgere l'affida­
mento dei produttori in ordine alla regolarità di tali piani; 

— ad un errore nell’importo delle restituzioni richieste per 
l’anno 2001 che inficia l’importo globale delle restituzioni 
nonché gli interessi esigibili. 

( 1 ) GU L 127, pag. 11 — pubblicata con il n. 2009/402/CE. 

Ricorso proposto il 24 agosto 2009 — Fédération 
Internationale des Logis/UAMI (Quadrato convesso di 

color marrone) 

(Causa T -329/09) 

(2009/C 267/126) 

Lingua processuale: il francese 

Parti 

Ricorrente: Fédération Internationale des Logis (Parigi, Francia) 
(rappresentante: C. Champagner Katz, avocat) 

Convenuto: Ufficio per l’armonizzazione nel mercato interno 
(marchi, disegni e modelli) 

Conclusioni del ricorrente 

— Annullare la decisione della prima commissione di ricorso 
dell’UAMI 11 giugno 2009 nella causa R 0202/2009-1 e 
autorizzare la registrazione del marchio richiesto; 

— Condannare il convenuto alle spese. 

Motivi e principali argomenti 

Marchio comunitario di cui trattasi: Marchio rappresentante un 
quadrato convesso di color marrone per prodotti e servizi delle 
classi 3, 18, 24, 43 e 44 — domanda n. 6 468 722 

Decisione dell'esaminatore: Rigetto della domanda di registrazione 

Decisione della commissione di ricorso: Rigetto del ricorso 

Motivi dedotti: Violazione dell’art. 7, n. 1, lett. b), del regola­
mento n. 207/2009, atteso che la rappresentazione di un qua­
drato con lati convessi di un colore marrone particolare e spe­
cifico ha carattere distintivo con riferimento ai prodotti e ai 
servizi per i quali è stata chiesta la registrazione, in quanto 
tali elementi conferirebbero un aspetto particolare al marchio 
per tali prodotti e servizi. 

Ricorso proposto il 19 agosto 2009 — 
RapidEye/Commissione 

(Causa T-330/09) 

(2009/C 267/127) 

Lingua processuale: il tedesco 

Parti 

Ricorrente: RapidEye AG (con sede in Brandenburg an der Havel, 
Germania) (rappresentante: avv. T. Jestaedt) 

Convenuta: Commissione delle Comunità europee
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